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TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti sub-regionali e delle società partecipate  

Art. 3 Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di "spending review", e ferme 
restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le 
Agenzie, le Aziende, le Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, 

anche con personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 

2001, n. 38 e la Commissione regionale per l'emersione del lavoro irregolare, sono tenuti al 

rispetto delle seguenti disposizioni:  

a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e 
incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore, per l'anno 

2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento 
dell'anno 2014, così come determinato dall'applicazione della normativa vigente in materia;  

b) ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 

vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 
2015, non possono essere acquistate autovetture né possono essere stipulati contratti di 

locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Restano ferme, ove applicabili, le 
esclusioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.2.  

2. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del precedente comma, 
gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un apposito provvedimento che, 

tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, quantifichi il 
limite di spesa annuale.  

3. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del visto 
di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al 

Dipartimento Controlli e al Dipartimento regionale vigilante. Quest'ultimo, in caso di 
inottemperanza, segnalerà all'Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un 

commissario ad acta, con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le 
eventuali ulteriori responsabilità.  
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4. Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli adempimenti richiesti 

dall'attuale normativa nazionale e regionale vigente, provvedono, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, alla trasmissione, al Dipartimento Bilancio e patrimonio e al Dipartimento 

Controlli dei dati inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, 
debitamente asseverati dai rispettivi Organi di controllo.  

5. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei confronti dei 
soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione negli Enti indicati nel presente articolo.  

6. La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai fini della 

responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti.  

 

 

Art. 4 Norme di contenimento della spesa per le società partecipate della Regione. 

1. Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per le società "in house 
providing" e fatte salve le pregresse misure in tema di contenimento delle spese, 
l'amministrazione regionale, esercita i poteri del socio previsti dalla normativa vigente affinché 

le società "in house providing" e le società controllate, direttamente o indirettamente, dalla 
Regione o dai propri enti strumentali, ottemperino alle seguenti disposizioni:  

a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza non può essere superiore, per l'anno 

2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento 
dell'anno 2014, così come determinato dall'applicazione della normativa vigente in materia;  

b) ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 
vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 

2015, non possono essere acquistate autovetture né possono essere stipulati contratti di 
locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture;  

c) non è possibile inserire, in assenza di preventiva autorizzazione dell'amministrazione 

controllante o dei propri enti strumentali controllanti, clausole contrattuali che al momento 
della cessazione del rapporto prevedano per i soggetti di cui sopra benefici economici superiori 

a quelli derivanti ordinariamente dal contratto collettivo di lavoro applicato. Dette clausole, 
inserite nei contratti in essere, sono nulle qualora siano state sottoscritte, per conto delle stesse 

società, in difetto dei prescritti poteri o deleghe in materia;  
d) ferme restando le esclusioni disposte dall'articolo 60, comma 3, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, il costo annuo del personale comunque utilizzato, in conformità alle 

procedure definite dal Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Dipartimento 
della funzione pubblica, deve essere comunicato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze;  
e) i dati di cui alla precedente lettera d), devono essere, altresì, comunicati al Dipartimento 

Controlli della Regione Calabria, secondo le scadenze temporali comunicate dal predetto 
Dipartimento;  
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f) i dirigenti delle società di cui trattasi, ferme restando le esclusioni disposte dall'articolo 3, 

comma 7-ter, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 

che alla data di entrata in vigore della predetta legge n. 125/2013, risultino titolari di trattamento 

pensionistico di vecchiaia ovvero di anzianità, la cui erogazione sia stata già disposta, cessano 
il proprio rapporto di lavoro improrogabilmente al 31 dicembre 2013, qualora le stesse società 

abbiano chiuso l'ultimo esercizio in perdita. Alle società medesime è fatto divieto di coprire, 
mediante nuove assunzioni, le posizioni resesi disponibili in organico con la cessazione dei 
rapporti di lavoro di cui al periodo precedente. In caso di società con esercizio in avanzo, ai 

dirigenti titolari di trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, il trattamento 
medesimo è sospeso per tutta la durata dell'incarico dirigenziale.  

2. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 
previsto dal presente articolo è valutato ai fini della revoca nei confronti dei soggetti a 
qualunque titolo nominati nelle Società di cui al presente articolo.  

3. Ferme restando le disposizioni vigenti, entro il 31 dicembre di ciascun anno, i dati inerenti 

alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, nonché l'attestazione 
afferenti al rispetto delle disposizioni in tema di autovetture, debitamente asseverati dai 

rispettivi Organi di controllo, devono essere inviati al Dipartimento Controlli e al 
Dipartimento vigilante.  

4. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsto dal presente articolo e la mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai precedenti 
commi, è valutato ai fini della revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati 
nelle Società di cui al presente articolo.  

5. Le società di cui al comma 1, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, 
trasmettono al Dipartimento vigilante e al Dipartimento Controlli, una relazione dettagliata, 
asseverata dai rispettivi organi di controllo, attestante l'attuazione delle disposizioni di cui ai 

precedenti commi.  

6. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino un bilancio con risultato d'esercizio 
negativo, è fatto obbligo ai rappresentanti regionali presso gli Organi di amministrazione di 

presentare al Dipartimento vigilante e al Dipartimento Controlli, entro due mesi 
dall'approvazione del Bilancio, un dettagliato piano di sostenibilità economica che miri a 

verificare i tempi e le modalità del raggiungimento dell'equilibrio economico. Detto Piano deve 
contenere precise e dettagliate informazioni in ordine alle misure da adottarsi in tema di 
contenimento dei costi per il personale nonché dei costi di funzionamento. Nelle more del 

raggiungimento di predetto equilibrio, salvo quanto contenuto nelle disposizioni statali e 
regionali in materia, nonché quanto indicato al comma successivo, è fatto divieto, ai 

rappresentanti regionali negli Organi di amministrazione, di porre in essere misure e attività 
che abbiano impatti incrementali sui costi per il personale, per il funzionamento e per gli 

Organi di amministrazione e controllo.  

7. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino un bilancio riportante un risultato 
d'esercizio negativo, è fatto divieto, ai rappresentanti regionali presso gli Organi in cui la 
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Regione esercita i poteri del socio, di porre in essere ogni attività che comporti un andamento 

crescente delle spese per il personale.  

8. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino tre bilanci di esercizio con risultati 
negativi, la Regione azionando i poteri del socio, deve provvedere alla rimozione dei 

rappresentanti regionali negli Organi di amministrazione.  

9. Nel caso in cui le società con partecipazione minoritaria della Regione presentino un 
bilancio con risultato di esercizio negativo è fatto obbligo a rappresentanti regionali nominati 

dalla Regione di trasmettere entro il 15 luglio e il 20 gennaio di ciascun anno successivo a 
quello in cui le perdite sono state rilevate, una relazione dettagliata in ordine alle misure 

attuate al fine di riportare la società in equilibrio economico.  

10. I rappresentanti regionali presso le società partecipate in stato di liquidazione, trasmettono 
entro il 15 luglio e il 20 gennaio di ciascun anno, e sino al termine della procedura di 
liquidazione, una relazione dettagliata in ordine alle misure attuate e da attuarsi al fine di 

estinguere la società, con specifica temporizzazione delle attività da porre in essere.  
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